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a fare si è 'anto^per fere & 

venuti alia soluzione della questio
ne delle quote minime d'imposta 
fondiaria, la grandissima piaga che 
fa disparire la piccola proprietà.''^ 

Siccome però noa si ha mai il 
coraggio di abbordaMja questione 

j nativo e comunale, senza ̂ ^^sa 
crare un dirilto nuovo ? 

Si 1 J::|ffii$e la,|dèliberazione alla 
discusiònedella per^mazìone finan
ziaria ! ma quando mai questa pe
requazione |diverrà un fatto com
piuto ? f ^ Perchè intanto non.in
cominciare da un^primqy.Ìtlo 
giustizia ? "•'à^.t' - • •• ; • ' -• ', 

Noi non siamo certo; éntiisiaèti 
così si pensa al passato in un mo- ^^^ ^^.^.^^ finanziaria dell'onora 

ve:.meno SI orov- v̂ - , ^ . .. . , ^ v., ,, . 

:._ 
I* ftmicisia tiòiìa FranèÌ!<'& dì non fa'^ 
rtnio la susceulbilità; Disse che l*IAt 
ghilterra ai tfovó colà frt pveseriza di 
pràndi difficoltà rigtiàicdo- aU*ammi-
nistrazionò ed alla riorganiXzazioné' 
finanziaria che la obbligarono a ri 
tardare lo sgombero e lo renderanno 
difficile, forse anche impossibile. L'Iu-
ghiifcerrft. rasÉando ancor» ìa Egitto, 
voleva assicMfftrrie IMndipendénis'a Q 
darvi una foVmaidl governo stabile. 
I nostri sacrifìci,' disse V'oratoré," ci 
danno diritto di esigere cbe dopo la: 

'm: dazio 

. * 
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do che nulla risolve;'meno si prov
vede all'avvertire. 

Difatti col f f iget to approvato i 
• - U r ' - " { ' - I ' " ' ' I ^ ^ ' ' [ 

dalla Carperà si'dispbnè^^^gli ìtn- j 
mobili devoluti al Demanio, per 

h pagamento d'impòste compre
se nei ruoli degli anni 18?2 e re
tro, (feiqulnquennil873 ',77,1872 82 
.^anni"1883,. 84-85, ;pWip|^n||rt,aT^ 
òqùistarsi dagli espropriati col pa-
eamento di unl^omn^Morrispon-
dente ad una annata dèlio impo-
gte e sovraimposte gravanti rim-^ 

Mie quando sé rie faccia doman
da e paghisi il còrrespettivo entro 
il 31 dicèmbre iSSe _ 
• ;OjP bene ! se i icniserabili posse^ 
sori non hanno potuto pagare a 
tempoi^4#to la meschina quota 
loro èpettante, come potranno^, a-

^ s o pagarla, co l IVggÌun ta ;« ì l -
ie vessazioni burocratiche!, quando 
la misèria ha compiuto contrOvfìS-
si r opera propria per là seguita 
espropriazione? ^̂ i 
"^'^Questo' non è clie aggiungere 
insulto ad insulto! 

La "proposta è adunque^^^ti ir
risione bella è buona ; una di quel
le che non tqkono alcuna miseril 
né leniscono '^u .n dolore. 

Perchè non si prpyvede, invece 
all 'avvenire? perchè non sì fa una 

k^ i, M r 

non SI permise 

Doda ; pur^ tuttavia è debito "ri 
. 3.11 - - ^ . - I -^1 ^ " i l j l p i l ' i . - 1 • ^ , 1 

ponoscergli/che del ibuono ne ha 
~^ 1 y 

attuato e molto altro, stava , peP 
attuarne ; difatti le sue proposte 
avevano quésto, diébelló che T una 
coli' altra si completavano, cosicché 
non-'può dirsi del tutto errato ùti 
Sistema di "Mi 

r f _ - _ 

l'attuazione. • ^ 
' Ihspirata a fare giustizia era 
senza dubbio la proposta deli 'abo
lizióne delle colldetté quote mini
m e ; vi si connetteva un̂ ĝ̂ ĝ 

) concetto morale ed economico. 
InvéSt^òggi che nulla si fa e che 

aavftnti a noi ^non. a.bma,t»o von 
L a " ' - 1 -

ideali, ne consegue che si viene a 
conclusioni adatte soltanto ad ì^^' 
ritare di pììi le piaghe. 

Non si fa che prendersi beffe 
della m i s ^ m . 

ri. 

partenza dogU inglesi nessun» poten-
ZQ abbia a prendaro in Estitto una 

• • ' • • • - * . J I o ' : 

posmo^ne prepondér^ftnte. ,. 
Hobetto C/mmit probabile nnovo 

capo dei eonsarva^tori tenne egli pure 
un discorso; nel suo discorso egli e-
sposeq^^'s sarebbe la politica dei 
conservatori, qualora salissero j | po
tere; — farebbero riveder a l e g g i 
fiscali onde f|v^rire glì operai; do-
manderebbero un inchiesta parlamen-
tare sulle sp^#de! gov8«^ff i ri 
forma dì certi usi paHatS^^lari, la" 
riforma del governo locale in Irlanda, 
il ristabilimento dei rapporti amiche
voli, ìntimi con ̂ ^ Turchia/|jpn3er-
t9^,?is9icurorebb0ro ||^|icùrezza del
l'ìndia, Churchill soggiunse '<5he se i 
tories arnvano al potere, irtisàì non 
ai avanzeranno più in Asia. 

èorrlSpftdante ài provento . 
per la mìiyi^allWIta. 

Dopo altre spiegazioni di ^fagUan^ 
ì articolo e apg^vato con un emo 
dhmgnto di tif^iglio. 

Dìscutesi il progetto 8uiristì|gzÌon^ 
di scuole pratiche e speciali par l'a^ 
gricoltura torriate^dal Senato, e gè ne 
approvano'Ite.gU; articoli. 

DÌ8cuto3ÌJl progetto suUnrovvodì-
menti rslffiVi alle quote TOi^edlel-
l* imposta sui terreni e fabbrlcat!. 
Tale progetto dispone che gU immo
bili devoluti al Demanio per non pa-
^^^PP'ÌQA'mpM^Gm^vB^^^ raoU 
degli ,ahni 187^ e retro, nei quinquen-

' 4B73-,77, 1878-^^ ed anni 

.M#^ 

ni 1 . i ^ ^ - * 

aitieBto Nazionale 
- i ^ ' '}. '.•-

l,-r:?H^=l?i-,'fif 
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ea isa^lese . i -
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Tf>rnata'del 4: 
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1883 - 84 - 85 potranno riacqustarai 
dagli esprognati col pagamento del
la sondraa corrispondente^...jd una 
annata d'impostale ^ | ^ ^ i m p l | e | f S : 
vanti r immobile qùHWse ne faccia 

r i ' ' - "• 

domanda' e si paghi il-córrespottivo 
eriifPIl 31 dicembre 1886. ' ; ; 

^;^pópo dìsGUs-ìiona cui partecipaùp 
^'partìcchi'oratori gli artieoU del p̂roT 

getto sono approvati. ' .' ,̂. ' ' 
'Discutasi ed approvasi il pi-ogettp 

suU' impianto gradualo del servizio, 
téìéferafido nei Oòrauni capoluoghi di; 
rhandaménto entro un sessennio iiur-l 
cne le provinole iissumano gir onerj; 

. prescritti in qtjesta legge.,, . 
Diacutesi ed approvasi la legge, che 

proroga Ù témi^f^tt j iUto dall'^art. 
5 dèlia légge sul boniflcsmento del 

ĵ l'Agro Romano. 

•ff i'-J- , * T r 1 
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L'evasi la seduta alle ore 7 e 20. 
i i » ^ j 

Gli inglesi presentono le nuove e-
oziom, ••• ' , ; -.mmi^!' • '•• -.••['• 

1 capi partito cominciano parlare. 
In un suo. discorso Chamberl^, 

\ insistette sulla necessità di accordare 
BiirIrlanda una lâ ĝ̂  autonomìa; 
ftestìrW jioliiica esfèra del govèrno/ 
Spera in una prossima definizione 
della vertenza afgana. Circa l'Egitto 
constatò l'importanza di •mantenere 
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seaiìjQome dentro di sé un lampo dii 
dolcezza: anch'essi volavano a una me-

- . j 
f - ^ - -

ta, quei colombi, senza bisogno di 
barca q di treni?;: col volo aolamehtè 
dèlie loro penne. E corsa colla mente 
s^d Arturo, a cui avrebbe voluto con-
giungersi anch' ella senza il mazzo di 

luna goEidola e d'un; treno il quale 
intende di raccorciare^^^^spazii e le 
distanza,volando: e noi sa-§b,§jin'ora 
per un cuoroi distante dall'altra ani
ma adorata, è un secolo,_un abisso dì 
tempo. • "' . ̂ ^[ ^'^' 

Quel giorno, le parve che la sera 
fosse capitata giù troppo presto. A. 
pranz^, il padre aveva rovesciato il 
sale sulla tovaglia: ed ella n'ebbe co* 
me una leggiera amarezza, t e donne, 

lì ' ' "" 

1̂  qualunque casta appàrtougano, sono 
tutto un po'superstiziose. E rammen-
lava, per associazione d'idee, che al 
giorno avoa veduto passare dinanzi 
ai balconi un colombo cou l'ala corno 
spezzata: lo vide tornare .indietro: 
l'aspettò: passò di nuovo e andò a 
ppsarfl^l^, tetto del̂  palazzo vipip, 
Elia era uscita sul poggiuò|o per ve 

PfQSìdeaz& Biancheri— ore 2.Ì5\ 
• Discutesi il progetto sull*abolizione 

I ^ '^ -1 ' - ^ 1 

della tassa sullajiijrninuta Vetidità, che 
ì Comuni chiusi possono imporre sulle 
bevande. ". " •"'' 

^a^ìiani propone di ridiJirre la lag--
gè ad un solo articolo pP^dare facol
tà al Governo di àutorizzaPo i Comu • 
uii chiusi che rinfacciano domanda 
ad aumentare la sdvraimpogta al dazio 

, ^ 

govornativo all'entrata nella misura 

'm 
- H n r ^ • • ' T V irà • 
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proposta di metter© in accusa i 
binetto Farrjr, 

iJmsoH a home dal Governo preg 
la Camera di accettare lo ejjiclusioai 
della Commissiotio.. OònatatÉ essere 
inutile alla vigilia delle elezioni, ria-
pri^^^ifopf^W che dividevo i.rm^b-
blicWni; cdnli^lta di traiasciare^lil . 
seussioni,sterilì (applausi pro^gati}^ 

' Cimere pronunzia una lunga requi^ 
sitoria contro il precedente ministero^ 
accusandolo di aver ^^^Goat^^^yèth 
tà e''-violato.- l̂a-opstifc.U'zioh^^^wfcî 'i':; 

rivendica ogni solidarietà 
della maggioranza col preeedenW mi
nistero per giustificare una politica'̂ lî ^ 
cui dovraasi la pace colia China, Di
mostra che il governo nello interMè 
del paese ha sovente diritto'di : noa 
dai?e immediata pubblicazione a tutti 
i documeutì /Hfebri 'a'destra ^̂  ' dJ-
V estrema sinistra/. ^ •^^::- •' 

Delafosse attacca vivafoente il prèr 
cedente ministero. Sa la maggioranza 
respinga la messa ih accusa, laAd 
a nuove elezioni {Applausi è ru^oH)> 
'Develle dice che la maggioranza 

accetta questo giudizio del paeî e, es* 
senào sicura che il paese non bia4i 
merft^òloró che le diedero una nuova 
Goìon'ìn (Vivi applausi), ' • i' 

domanda la chiusura che ó approvata 
con voti 281 cóntro i9Si^Applatm)i 

Duraìlito lâ  disouS3iòî o%!cunÌ dópùv 
tati Sonò'richiamati al l 'ordìn#^' 

La Camera respinga iriflna con322 
^ I 1 

voti contro 153 la' presa in considera-; 
zione della messa in aòcus 

- ' • -

w^ t i l l 
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Jk Corner 
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È noto come alla Camera francese 
• r n 

era stato proposto di porre in accusa 
il ministero 

La copî missione parlamentare portò 
la proposta negativa aila;camera a no 
originò viva discussione- ': 

Discutasi la relazione della Oommìs» 
sione concWet^e per rigatto delia 

borbottare il vecchio conte dando don-
ra.edicharei;; poveira bestiòla, aveva tro dei denti in un polpaccio squisito 

: j 

"--'^Mi 

J 

Oh so tu venissi qua basso, ti 

BelSmiB®. — Kostando pur 
pra ferma la desUnajj^one del Fio
rentini, alla, prefettura^ di Bergamo,'^^ 
per ora egli continuerà j i rimanere 
hno^^nuovo ordiril^el S^ìti'^tli^iiin 
Belluno. 

- r Si Oomiueieranno presto i lavóri 
- , _ ^ ^ _ V ^ ^ - ^ ^ + l ^ ' - l | ' ^ l - ' - I - - - f ^ i ^ LT_F> 
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— Venezia! — mormorava tra sÒ 
•Rebecca: lo stesso nome ha qualche 

; dolce e dì bello^j^^Padoval 
pa?a il noma d'un£\ donna grassa 

paffuta e, lenta ne' suoir^^Q^imenti. •} 
".SanaronOaLvespri, a San Marco; a 

il suono, grave. e soUnno-^de' bronzi 
della basilica antica, si spandi^va;.n^l-
Varia a ondo larghe a maestóse. Un 
nuvolo di colombi, come.:^l colpo di 
fucile le gondole dei regatanti, passò 
Busurraiido dinanzi ai vetri a cui si 
era affacciata la giovane guurdando 
giù nel cshàle due monelli che face
vano a chi più s ì̂jiigeva innanzi, vo
gando, un sandùlo. k\zò la faccia a 
quel snsurso d'ali impròvvisonet-;l!oc-
chio le s'illnminò di botto del iaolpo \ der meglio quella ppvera bestiòla. Il 
bianco dell'ali dei colombi battute dal * colombo andava su e giù della grondaia 

?^7 

sole roseo. Le bostiole avevano inteso 
il suono dei bronzi sacri e volavano 
in Piazza a prendere il. becchìma. K 
quel passaggio frettoloso, Bebecca 

detto allora tra sé, guardando sonipré 
in,,aUo il colombo. Si ricordava cha 

^ 

aveva preso della-̂ ^m^pllica di pana e 
l̂ avava ridotta in piccola pallottaline 
per invitarlo a scender giù; ma la 
povera bestia, che farsa un qualche 
iuuma"ft0 aveva ferito tanto per il pia-
cero di veàera del sangue, non s'ar-

iava, mentre stava lei sul pog-
giuQlOi dì scenitaio. Si nascose dietro 
il vetro, allora: udi un susUrro d'ali; 

, r 

e il colombo, con quell'ala sempre al^ 
zata a tremolante, sceso sul davan-
zale, sì mise a beccare la mollica, 
guardandosi sempre, sospettoso, d'at
torno* Ma ella potò osservar^ meglio 
quell'ala: era proprio scavezza • e il 
sangue s^ora raggrumato, pel freddo, 
iutorno ad una picGoU piaga. Ella 
uscì adagino per prenderlo e medi* 
cario; a lui, rapido, vìa. Poi non lo 
vide,più. M« quando il padre rove
sciò la, saliera, quella povera beatla-ì 
lorjtornò alla memoria; ed ebbe co* 
ma un presentimeuto di disgrazia, 

— Non mangi, Rebecca?... -^ an
dava dicondo continuamente il pudre, 

„„. , ^„ . „.„ -j , „ , buon mangiatore, alla figlia vedendo 

- I I - ' 
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aveva un tremolìo continuo: sotto,una 
parte dell'ala, era in carne vìva e la 
era bagnata di sanguf! 

I che assuggìuva uppena i cibi. 
-— E si che queal' arrosto ò eccel

lente Eocollentel -^ coaliliiUava a 

di pollo. 
Il conte, al contrario, non era niente 

affatto'superstizióso ; ei non s'era ac-
- . . ' '2-' -

córto nemmeno d'aver'^*%vesciato il 
vaso del sale *, e bevve anzi tosto,"die
tro all'ultimo boccone, un hic^iero 
di vino, ma di quello che toccava i 
bécco alla stella, battendo la lingua 
(^Itró il palato, còri urt:óoìÌ^|roai^ 
per gustarne meglio il sapóre squisito. 

I quadri ad olio degli antenati e 
della madre dì Róbécca,^arevano 
guardare quel buon'gustaw di vini e 
quel mangiatore forte, il Squalo ma 
era stato ca^ìace di diveniara mai un ' 
po' più grasso di q^iando aveva venti' 

• a n n i . - : - - • ' • - •' • ' ' ^ ^ 

-XBotre ce lo mettìtfd^^ai il cibo, 
noli Morositti che siamo tutti còsi al-
kmpimati I ™ parevano ùiormorar 
dalle pareti gli avi e ilpadrédel veò-
chio contoj auch'assisottìlì ed emaotuti. 

Paffuta invece spìoadova, nella 
faccia dal bellissimo ìovale non detur-

^ - • , 

pato dalla pingu|̂ i||ne,^ nel colorito 
vivo e nella dolce espressione di bontà 
degli occhi, la moglie del Morosini, 
la Giulia Gradenigo, morta da molto 
tempo. RoboGca, sa fossa stata più 
grassa, sarobbtì stata un pomo spar
tito eoa aua madro. Tre lampade a 

•""ÌA •' 

gas, rinchiusa in tre palloni di vetro 
smerigliato, illuminavano, mitemente 
il volta di Ribecca, la faccia magra 
e le labbra ed il me.uto unto |lol Conte^ 
6 Jl yìsìno ^curioso 41 , | . ^ | ^ | ^ ^ ^ p ó 
taulff; pochi II Volevano quindi ó8% la 
Lauretta mangiasse a tavola con loro.. 
Un cameriere serviva. 

Per la stanca s'era diffuso un ta-
pera, fragrante^|^l; yivaude; ,|e ogni 
iPifcitó^ !* cameriere î ^oiva •PÌr;i<>'f " 
tar nuovi piatti ed era tàrdo,.ftel,>iar 
chiuder la porta del salotto; 

.-:! Chiu4W,àl, gridava il vecchio 
conta, volgendo^; (̂ pl tovagliolo sul 
petto, masticando il boccone quasi 
temesse ^^ll^^quay^ fragranza. di cibi 
scappasse dalla stanza. 

— E' tifo sciocco, colui.... — diceva 
Laùirètta che non potova tacere mai* 

S'udì nella stanza,che mettevan^l 
salotto còme un rumóre di piatti ad i 
forcbettG cadute a terra. 

— vuoi scommettere chef., quell'a- . 
sino..., ha rotto i pìali^t^^ di porcai' 
lant̂  ohe ho.... comprato,... l*altro gior
no.,., asino I —̂  aveva esclaraatOs a 

. • • à ' ' 'i' • i ' '' 

tratti, il cofite, interessato neVmasti
care e nel mandar giù tin grosso pezzo 
di vitello squisito. S'èra fatto rosso la 
viso.' 

Lauretta ti'alzò di scatto, ridendo. 
{Continua.f 

m 
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H'? ;;'9'?t'^-*J'Wi1|l1 >f "ijy.TL'i-S^i^^ 

ì t' -•=' 

caserme alla Favola; ne ftì ì 

Si : i*^ Sì aporse la stagione 
dì giugno colì'opsWU Sonnambula. 

cittadini vi accoraerp numerosi. 
44. signorina Elvira Montere^fu la 

sola: festeggiata 4aì pttbb\\co eòo con* 
tinuì applausi ;0 per U suo metodo di 
òanto e per la Mk intonazione per
fetta " • ^ ^ " ' ^ 

•VI4*©rlo, — Il Teatro di Società 
<Eiii: Càrtódft) BV è in 4*^6st'anhò a. 
perto^l^ Uj^^ottacolo di primavera 
colla coi |^ | |p ja di operette lirica ro
màna, dtlfua dal maestro Giuseppe 
Conti; si son già date parecchie rap
presentazioni. • • ,f^^^; 

La compagnia nelsuo complesso è 
Ijuoaa 0 sì può dire ohe gìàfìo d*ora 
ha acquistato ìe simpatia del pubbli
co. AJabastanza bene i cori, ad onta 

Queste cifre sono por sé atéis^yio-
quanii ed i|ip,utiblicar|e è il piuoel-
Telogio che si possa fare a ^ U ì i b9-

* nemeriti che concorrono ooll'opera e 
i colie-offerre a ^^stener^^tói^^Bip* 

ne che altamenta o m ^ ^ T P ^ e f f di 
iera. 

r a . i > i ' 

f. I 

deUMsiguo numero ; abbastanza bene 

P i o v e . *- Ci ecrivono : 
Martedì riccorrénza del terzo anni-

. • : s - , - . 

hjij^mrio dalla morte di Giuseppe G*-
rìbaidj ^««s^ ?n '^ ìp»^ ntìn provvi
de Wmmeno perchè uria bandiera ri-
cordaajie la mèsta ricorrenza èdllà di
partita di un uomo tanto superiora 
ai partiti. 

Invece nel gioi'no del C^fi^^ Domini 
fu una vera baldoria; ìa^llrocessione 
percorse U passe tutto fc|tibjndiere, 
baldacchini, damaschi e quanti altri 
ornamenti si possono immaginare* 

Non crediamo che questa pubbliche 

iVsWki 

armonizza. 

.Corrière Piiìiiticia 
o r o 'V^atetsii' / ' 

2 giugno 

rorchostrina, un tutto affiatato e che - processioni siano un segno di rispet- j gai rispondere : ma.,... per quella sa-
' * kesperiana parodia;dell'essere: 0 non 

essere, davvero è meglio unire il ,pi;o-
prip rìso ai rìso generale che ha 4^' 

\ stato. Con quella Vfttùras; potrà \c(^par 
stare tutto.al più la mediiglia al -vat 

^1^5^ cui ha diptto la nupva bandiera 
ch:e sta per ìna^ugurarft dalla Aassp̂  
oit^ione Savoia j^sjEì^i^my'noi, con si 
spleniiide viUorie;! altro,cho medaglia 
•^i^ài carta pestali! 

ì 

' M CUCI 
-1ps?6nP oflca ì̂aae-^dft una cornspon* 

^engt^i^a Qittadella Inserita nel Bac-
chÌ0lÌ9M^Ì>i,° UO per darvi ragguagli 
ànobo sulla eucinaeconomicadl %ai% 
lìera, che, m,ode8tan(^§!|t6 quanto, vole
te, pure risponde allo scopò prefìsso 
a merito della spettabile Commiésiono | 
araministratrice, f u 

i9aapi'pva evidente della regolarità ì . 
amminisUativa a del giusto concetto '^ 
fi(^l^^quaia j i appoggiò la pia istituzio- | 
t^eU -troviamo, noHalHPgastìa vita. | 
#er t f t ^^Q{ HO :aprì l^#82 conta già-1 
tre anni di esistenza 0 tutto lascììi^ 
sperare\ in' un avvenire certaimente 
gr^sperp è bdnefipo, mercè Impera 
assidua ideila, banainesHa Gjornagissiotr 

per ottenere il perfa^ionamentòdoHa 
pia istituzione. • ; 

La.cucina di Qalliera oltre che som-
B^iinistrare le ŝ plite mìì^estre gratuite 

tp alle opinioni religiose dì coloro che 
la benSftrio in mòdo contrario; e0ÌP 
constatiamo. 
" Sdrtzì pOT^ soffarmarcì di soverchio 

in areomeoto, constateremo pero in» 
nanai tntto la conlradizione patente 
fra^l '̂indìlTerenza per Giiribaldì di cui 
è reo, anche il capo dM&comune, e i 

nò Stata "flBòrtftte, p^PlHà noi, vera 
mente Tlglcìi le stesse cosej^e ave 

%mp scrìtte il prìnio giorno, 
l^^e^si vollero leggere, 0 compren* 

dere, cosicittìiWf entrò invece in quel 
campo dì virulenze mt non fÌSÌlVa« 
mo toìleif^ né tollereremo mai. Però 
non ci ffunghiam^^^i^roposito, in-
quantpchè non siamo come 1 Wtobi 

c-che pretendono di avere ultimi la 
ì^iP^WÉ «y^asta di avere per noi la 
\ ifàgione, suffragala po60 0 meno dalla 

vittoria, poco monta. 
Quanto poi a corte minacele dino

tanti livoft'e prepotenza, ci rivtìiìre-
mo, occorrendo a ta|upo e luogo, per- f stassera (venerdì) ha luogo nella Log

gia in Piazza Unità d'Itllià la pro
messa conferenz* de! prof. De Gio-
vanni il quale colla valentìa che lo 
dislingue svolgerà rattraenlissimo te
nda: «Di uri Qitovo genere di sui
cidio ». 

La rinomanzadal conferenziere e la 
porègrinità del titolo attrarranno sent* 
«a dubbio aioUisa'̂ ma gente, tanto più 
clie santo ne, è lo ,sppj)p^ trÉ^ttand^si 
che il ricavato an^ r̂à in parte a bene-

•• '^^•••iz^MaripjJ^ellà^^ìsti. 
una delle .glorie più pure 

Ma nel condannare unfslstema so 
cìale dì trentasetVanni fa, non tre 
vano davvero dì dìmontìoare che og 
gì si Età moUo peggio» 

SeniWìà iìservì non eantano più 
al tintinnio dellS catena,ifis ì l l o m i -

to Oircolo unanime h caìdlsBÌoiì 
voti perchè cadano^presto^ìÉièspoti 

ogni speció^-Ì,^ganscano le fronti^ 
^ sicch^g^maha famìglia poàsa ai 
iine, nella;;pi|i s^mpiaiiibertà, )]IIBI viri 
colo dell'Mmà>^5 Ì̂m(i darei tutta al 
Popere della pace e del lavoro. :; 

••m^K^'''- Il CircoU. 
1 ' ' ' -ffli 

Confe^eiBize. -— Hìcordiamo che 

ottimamente. Dòmini éM>vrà luogo 
la prima rappresentazione. Begna 
grande aspettazione nel pubblico: la 
Fornì Gorrnano è una Margherita se-
condo invero idoale di Goethe. 

I^ggàtaAoIlIusNàle» — Program-
ma del concerto che dOT là Banda 
del Comune di Padova, stassera dallo 
ore 7 alle 9 pom., in Piazza Unità 

1. Polka — 
i ^ ' i . . . 

Btìt'nas'di. 

. ' i • 

che, sempre gentili cògli avversari, 
sapremo loro lavare fino l*ultìma pelle 
— devono averlo compreso e lo ripe
tiamo — se non vorranno usare i 
modi convenienti. 

E ci sarebbe un'altra letlerunculetta 

EXQUÌQT —: Ma 

bigór 
j t . j i . ; t . u . q 

mmmdo 
% Mazurk8^.^it#*»^iH« — Marenco. 
3. Sinf)nia •^.-Eleonora di^Guiemxa 

-^ Dooi^etti., . . . 
4. Ballabile -™ Ale 
5. Fmalo 2 Linda di Chamonnit 

Donì^^jtì, 
6. Pot-poWi^N.•l, 

ronco. 
7. Marcia — N. ì^, 

M3mm a l ds.-
urtò inavvertitaoìente la propria pa-
dronai^;,,,, • 

I gri^ò questa- t i i^^ 
Scusi signora ; nulla displù^à-

Cile ohe di, urtacai l'una còli'altra. 

Una cameriera 

i 

Q.\ Padova nostra. 
I I 

'lOazIiid ©^gaB!iaa!tt»f —- Prodotto 
de^^maggio 1885' ' ' ^ L. 1S^,32;;^ 

»' ' 1884'. •» 139,502.61 
- i 

•] 

-^ t j - . • - -. 

E*© ^lc:Kl®sil^'e©iiiiMèrelall 
Esco i risUltaltufficraU delie el.ezio-
per la rumovazione della .Camera 

In meno nel 1885 L. 14,234.84 
PfO(}o,tito dal prinftì? gear^fiiaa' tutto 

maggio iStaS , L. .63g.̂ 805.88 
3 1884 » 669;i81.97 1884 

,i 

di' Gommatelo. 

i 

ìlìuscirono oletli i seguenti : 
hhffeàa. Vini. Stefano con voti 598 
2. Andrais Andrea » 
3,'Corinaldi Augusto 
4. Brunetti EuHanio 
5. Manzoni Luigi 
6.|Ta%oga Giuseppe 
7. Vason Girlo . : i -

8. Vanzi Ferdinando 
9.' Calore Pietro . 

• ì -

i poveri» djatribnisee giornulmente. ;fiene u^a raziohe qi pane, e per gii 
^minalatl e pellagrosi dispensa pure 
gr^tttftsOJ^i^te ' carnè, \ bro.ido e pane 
it^tti i giorni ^ misura delle prescfei-i 
sioni fatte dal medicp comunale, 
t; Siccome poi l*usQ cosi continuato 

diuncibo composto sempre di fagiuoli 
• 

e paste fu conseguenza H naturale di 
una certa ripugnanza nell'aci^uistare 
le mlhesire della'cucina econWica e 
quindi 

no da non esser ^iù noeessaria la 

lÒf Chinaalia Girolamo 
11. Lion Angelo 

ì 

IS^Sabadin Filippo 
14.1 Marno Giacomo 

I I r I 

15-' Piacentini Giovanni 
16.; Indri Giuseppe 
l ? ; Bilhto Luigi 
iS, Fioruzzo Giulio 

':.' ' ì'/ .1^1 :^E • • --"-ri' 

19. Poggiarla Dario 
20.\ Romanin i-icur Michel. 
Sl.'^Ongato'^Bernardb 

'.;7- >•*' -i 

!. I 

» 

» 
I 

rJ 

r 

,1 

593 
592 

590 
59,0 
589 
580 
577 
564 

5te 
339 
325 
324 
3-21 
320 
3,04 

'""'Sina dlel^iìì&riBKlo»»!©* — Fidenti 
0 desiderosi che più va^ti ideali riOn 
interrorapano l'opera di un progresso 
ir quale non può avere limiti, ma de-
ve pure avere un sistema per giun-
geryi, pubblichiamo, documento dlì 
nuovi ta,mpì., le seguente dichiarazio
ne Dcrytìnutaei dal Circoli? Padovaiao 
« |ia Questione Bociale » facend.o no» 
l^^tólM** ^ ^ " ? » ^ ^ concetto sub)̂ -̂  
me della vera fratellanza dei popoli 
in essa eatrìh8enc,fto : 

' / PadoMa^ 3 Giugno, . 
Non volendo menomamente alludere 

a sincere opinioni- iu conflitto, ma 
inM|o Puramente il, fatto nell'Jntere.^-
se della giustizia e moralità ,i5oeiale, 1 ojdìne di merito. Il Cronista della 
il Circolo La Qti:e$iionfi sociafe, pure ! Pî òuincict troppo tacilo a prender òàn-

tonate, si a lasciato andare ad ine-

BoUel&SgBO cBel^a ì̂ iKeàftQ C îlwll® 
del 3 giugno »^p^; 

Niilsclée! Màschi N; 4 ~ Femmine 2 
' ÌMÌSE'ÌI, -^ Pànizzon Olga di Gia

como, di mesi 1-ì-- Olivi .Éegina di 
Giunp0,-d*anni a i l ? . 

Tutti di Padova. 
Boro Giovanni fu Pasquale, d'anni 

30, villiGo, celibe, di Brugine. 

s o i m l r a cavaìlèria. di sJdlfl;^ 
- ; Secì^litó^ónìfehiòo fu Vittorio d ^ ^ 
ni'22, soldatcf^i Fanteria, ce!ibe,:di 
Narzole. 

^s 

' - !-^-.,i • 

In meno noi 1885 L: 83,376.09 
• Cotte p"0SÉ»H. "ES'scorsÀ'rakVàò 
ebbero luogo à Milano esami di Se
gretario e Vice Direttóre nella Dire
zione delle P.oste. Giorni sono se ne 
pi\bllc^-il. risuHato,/ll Cronista deUa 
P^ro^^\iiG}a di y^censa .nel,auol^.''140 
spkde quattro righe d*elo^\^ , ^ccìa-; 
mando al felice risultato .ottenute in 
d 

• T . - 1-

"'̂ •rs^^stEassKBca 
: , - . - ì j - : Ì • „ f • • ? - • ' . • • [ • > ' • . • ^. • • • : • . ^ i . 

U l u é t i a m o àgli amici, dì legna
re '^iffirii^iìientè l^pUsé^ft^^ '•'€ mm 
della.casa » del DÌfcSioào||^^rSarà 
va^laggios^p^per l,a loE^Balute. 23 

" L : 

-••- mài d'pgp •f 

I to'déflà Vanè''q(iWta' sera grade^e 
ì svarifjtà: rappreSentaziòne ^deH^^^fati • 

0 veri di tè ai firbltaròno a se 
* 

a Dopo gli eletti riportarono i mag 
distvibuzìdae delle marche, c o s i l a i gion voti \ Beguerìli : 
Oó'mmissione ha fatto vari esperimen-
ti 'per poteir veùdere minestra dì riso 

^'Ho'pòtiitò'assàgglare giovedì scorso 
questa nuova minestra o la trovai 
ni'òU'o "ma"bòlto'8àpoiitìì, e quello che 
plHmpprta si è che ciascuna razione 
è'^fòroi^à dl'iìezzettinì di carne che 
servono come dì''tì^ómpànaticp; Non è 

'a^dUbVtarsi'che'^^ie' innovazione sairà̂ ^ 
per ottenere splendido risultato, e che 
là disti'ibuzìone potrà essere fatta pi 

Maluta Giovanni vóti 2 9 i ^ l Zatte
ra MenegottÌW*Giovannì:289 — ScB,lfo„ 
Alessandro 277 i^'Tono Catèrind'27Ì 
Torre ( | l B W ^ 9 7 i - - - SiiiriOTl^^^ 
Cesco •261/— Barbes Gioi ^'Gitiseppa 
l è t e - Pfosperini Pialro^ 249 — Ma^ 

plaudendo alla virilità dellp spirito di 
protesta contro il governo del piace 
^ nix, a c/uòv» aaaiiuusbirAVî  esuuheudo, 
l'epigrafe relativa aUa strage cittàdis-
na de! 1848; sì affjrma unahimamenr 

* 

te contrario a duolsìasi mariifestazio-
ne tendente a naccenileré ofilr fra 
popolo e popolo, a ribadirà la barba-

« ra catena dagli eserciti permanenti, a 
SOftàlisflorificure f^atioidi'^é' frontiere. 
299^ FqrSe oggi ù<kmQ nel 1848 !]a gio

ventù pvù/girile e gagliarda dei po-
' poli tutti non è essa costretta a ser
vire al caprìccio ed sii despotismo?» 

Dunque non sono più orde stranie' 
re e soldatesche ingUH fmnce^hìteà 

I l i : 

l 

297 

: - • . ! 

satteii^^'dì faUi>; 
ECCO' come' Veramente stanno le ì 

tìose':! pftljdati teoho 150;̂  dì*^^^^ 
61. ìdbneiv i pb'sti d'a coprire àff^i l 
sig. Peganelli Ottenne ili 17'̂  i non è 
neiiessario essere profóndi Jrì> aritràe-
tica per giudicare che r^pn^ì pripaegr, 
già se non ottenendo almeno il V 
p o s t o ! - ^•'•'•- - ;•- / •-• ••-'•'-^ ' ^ ' ; - " • • " \ 

V'ha di pi^: Dice il Cronista che 
gU^Bami ei'ano por posti di Vice-Di
rettore ed Ispettore ; mentre invece Ì 
sono di Segretario e Vice-Direttore. 

Perchè ;8i hanno a svisare così i 
• ^ 

fatti? Procuri il troppo credente^G]Ì;^ 

I r 

. . -^ \i'-

» 

» 

9737. Ii2 
I • ' 

l'iP H -'T^V^:. 

Padova 5 Giugno 

Rendita %t(xliar^^ ^J^M,,^m^ 

Fine corrente 
Fine prossinto , 
Qerpove v . 
BahcQ/Note, . 

MohilìÈrè 'italiano 
€&siriizioni timbrate^:-»' 
Banche tenete. * p 
Cotonificio Vehez. » 
Tranvi(^ ,Fadovano^^ 

Cgj::Cr.:gi:7r^ 

78,2Q. 
2.04. 
434. 

» 946: 

291. 
200, 
32Q: 

"• F 

^m-
' '' ' 

m 
J • O . i 

j ' ^ ì 
f I 

* '-T f 

» 

\ 

I — . . | - | 

atesta Lum 
r . ; V 

1 - - T-' 

Levi Achit 
le 239; 

Seguono voti diapersìi 

! ; 

h . 

* , * 
' I . 

E qui vogliamo, fare punto definì-
tìyò su queste ,. elezioni, commerciala 

I 

^ t ì i . ^ - ' ' : I j ?»i lenito, il bupr̂  senso eJj^ dignità pe r | | 
d b m . MinflWfb ò diirrProvincia. j sofjale 4elìa maggioranza si imponga-

Ta'nto perchè si sappia, e perchè ^o ad ogni^ibitr^^o, ad ogni prepp-
• . * I • É • ' 

I ; f < . ̂ . * ; 

ciìterio atti vero stato.della pia isti- i , ^o t tan to^ perà Vpor compie 
ttìzìone riporto alcuni esj^|mi^*che cronaca degli ultimi f^tti co 

chi legge Questa mìa' pòssa farsi un ^ tenza, ad ogni mena. 

tare la 
conferme 

remo ciò php dicemmo, come , cioè^ 
"^f^'.S^'w!^";^^ ^ "^^^""^ ' ' ' q « i giorni eenv^Hìmoit 
sgùe^ti distribU- uscito di pianta ^W^ direzione dal, 

giornale; se respingemmo l'insinua 
Minestre e pane gratuito N. 70325 ^^*|}pe phe, jp l l^ polemica iu^^odp di 

rifìditonò iii sua amministrazione ; 
^DalPia Aprila Ì882'al "àl^Diiìerabre 

18è4fli'f0é^b'^^ie^'B^ 
sioni ; 

i - " •- t\ 
i-

sòedia annua N, SGML 
Carne, orpdo, e ^ l n e gratuite 

N l % 1 3 media annua Nr 3204. 
media 

' ' . " . • Y . i 

'k\. Minestre yendui© N. 
annua T .̂ 9 ID5. 

Le'contribuzìoni fatte nel medesimo 
" 

periodò' importarono nel complesso 
Lr 14688:0é a quindi una inedia t^n' 
nua di L. 4894:34." ' 

rtìttb^,fl.,Jn^irettp fosse intervonuto un. 
nostrp c^l^didato, respingiamo d l̂ pa* 
ri (iuoUî  c;?p,vi.\ abbia prutìo .parte, l 
sia pure per un^ aiìlaba, il pomitafc^ 
del piccolo^j|)ìnmtìrcip, cha n e r a ^ l p 
sapemmo né sappiamo ancora come' 
fosse p p s t i ^ p . 

guanto a certi.fì XoicS ci compìao#;v 

I . : 

f 
clamo che le ultime nostre frasi siagli np; tutti i socialisti lo armerebbero 

iialiimie if ̂ ufi?̂ tv̂ ,p|̂ r i poveri ihdigeni^r nieta di attenersl^^ì^lpiù aliai verità 
dei fatti, e di dire sempre integra 
la verità come fticoiarao noi. m 

Quésto a lode del vero. 
. ^lalpcaducO'-IIlM^a»*'^—' Poniamo 

in guardia i^^publico'̂ oontrp'W^^^^^ 
quelle mariuolerió éitiiàp̂ iifli? quanto 
stupide e vecchie, sono pure tanto an-
còra'"'aag9.- •• • ; • .•̂ '̂ "- :":• '•'•-•v .-̂ ^ 

Trattasi che anche adesso un bir-
I bone qualunque si permette di girare 

per la città e suburbio, fìngendo dì 
venire di tanto in tanto coI[»ìio dal 
mal caduco; così riekcó a h^^li con^-
miserare e lèva dèriari di tasca-ai 
Morì teneri ; quei denari va a' berli 
in qualche bottegucdìa, ed, occorren
do, li g'oca al bìgUardo in un eserci
zio del Prato della Valle, 

È un uonip atto e sanissimo che 
dicono^H^^orre.-' '' • " - ' 

• Nér%ÌOrni in cui vi è concórso ace-
lilie â  campò '̂ìdblló feue p rodéS ' l l 
Bassanelld, ove, anche l'altro giórno, 
non vi fu esercizio che non fosse 
oampo delle sue finzioni e delle sue 
trufìfts conseguenti. "- •'̂ •: ^ 

Se^3 Autorità non veglione occupar
sene^ s t iWlWno in guardia^ IP btìbn 
pubblico. Fare élemosiria a'chi ne ha 
bisogno va" benissimo j farla Itìvece a 
colali mariuoii è un involontario furto' 
ai'veri bisógni. ' 

ir©à«*«o'Wèrdfl. -^ La 0rova ge-̂  
uerale dell'opera il Mefistafeì^tmoì 

del Sudan del Tofttìkino e d'Aséàb gli 
eserciti che ìaibprghè^ià bancooraticà, 
l'odierna decorata barbarie manda a 
funestare quei popoli 'per incivilirli 
col pioinba? Eppoi, qual voce italia
na può lovarsj contro il solito strci' 
niero, mentre à giorni luttosìssimi 
d^A8pr()iÌÌ»e;di ViHa Glori edr Mah^ 
tana ricorrono sotto.il sole senza 'che 
certi patrrolatrii si scuotano per suo

l a r di tromba? Kdgistri pure la sto-
ria oppressioni è massacri accaduti 
entro 04 oltre \e patrie frontiere^é^'-
sifinsègna sempre che ||C|eche masse 
;d>i?ipópólo ttBsePvl^o^^ila culla si sca
gliarono siri qui i macellare altre 
masse dì popolo 'non meno cioche 0 
schiave, essa insegna che i popoli 
per quanto fi'atelii,,per quanto aman
ti della pace e del. lavoro -̂̂  purè; 
n^antenuti neir ignoranza'e^ nel pre
giudizio-politico ed inceppati nelle 
gerarchie,vJBon costretti; da coloro che 
liispadroneggiano a guardarsi' in ca™ 
gpesco ed a distruggersi in lotta ohe 
tuttpi il poondo positivo e veramente 
civile deplora è condanna, 

^e^nella Scritta di .q%t|||^,lapide 

5 GIUGNO 
Raimondo Trentanove fu distinto 

scultore, nato a Faenza. !Póntó agli 
étudr hell'^accademìa di R^ma, ben 
ĵ Vètìto si distinse mirabilmente, e scol
pi là pnmtCmr^mm^^ 
mèr4t4 le lodi dei' éanova e di molti 
eletti nell'arte, ^^ 

Il prlmp atì^i gli d(ede a farei quat
tro basBiriliovi che porta la statua 
di Washington dì commissione dogli 
Stati Uniti.--^ Né vuoisi tacere che 
bejljs pópie pi Ur^sse dlfli^^Ue l^tatué 

i antiche e d'alcune dv^^^ov», onde 
ì venne iti^^ecceìNriz^ ì i3fe ia néll'ar-

te. — Cessò dì vìvere ai 5 Giugno 1832 
in età d'anni 40; - ! 

I I - L - - l . l '- ?-

* r e 

i k.-ì 

tutta Tonta del massacro W f f ^ ad ino 
fosse acagliata sulla turpissima facoìà 
dei tiranni: i ' quali, consapevoli di 
eospingore le oi'de infelici al più ne-
faniio delitto, tuttavia io comandava 

• 

I 

j " \ 

I ^ 
\ 

MAFFIO SAVELLI —• Gli italiani in 
' Africd ^sRomvL tip, PerlhÒ 1885 
(Pubblicasi a dispensò a cónt.'lÒ^ 

L'editBrePprìno ii^prèndendp a pub
blicare ^li Italiani in 4/j'ìca, sapeVà 
dìafirìvolgerai';£i quella parte ìntelli-^ 
gente e attiva del pubblico, che anif-
niata .d^Ua lodevole: curiosità 4Ì sai-

ì però,, e î iossa dal detìi|̂ pTÌo dMstrWsi, 
, non ha tenipo di andare a pescare m 

libri à^tru^r^e coslosìssl'rai Tè nozlo 
utilÌ5̂  a conoscere quellA patria dell' _ 

i gniC?î p ch3,à^l'Affipai'snpeva dì riVèP 

letta dei lettóri che vuol cqnoscere la 
; stóW^dollé' uliìmé scoperte, dolfa uU 

ì 

-^_ 

l-



ì^ 

nel contuientò iiès'o. ' ^ 
,L^ diffusione dbntjue di un lavoro 

f iiciiì si trovasse riunita la sostanza 
1 un* Opera di soieiua, e la formai 

Udilotto di un romanzo drammatico, 
ilutiorno air Africa o agli italiani mtl* 
fl*Africa era assicurata. 
'• E il fatto ha «ftffifermaio le'prjevi-

SFea l I a quinta ristampa dello pri» 
•ine dispense già pubblicate a una ti-

..matura di copia str|i||:dinarie. E il sue 
iJc|e|go 9umeritaU^nipri^^^^ :̂  
l-:̂  '^W basta guurdaro il ricchisBÌnio e \ 
''Svariato Bommarìo delle dispenso già 
pubblicate poi-' Woi'^f, pì^rsuasìi ì | à / 

,.diamo un saggio : 
SuirilAmHssenn -fflJn attunt^to a 

^Bianchi — Oa italiano" in Africa : il 
ifalegrmmo, ministro di St«^01r^^«^a 
prinoipessina :nera innanio;fa|t* degli 
europei - " Pi^Uegrìno Ma^teuccì —* 
GruKio Antinpri — Pietro'Abiunelli 

••^^. Bianchi ti?tido un stiddogalla -i^ 
La sposa gaUa guarita del Buda da 
GustàfiS^Bianchi — Oecchi è liberato 

^ , a réfmà di Ghera ^ L'ùUitia 
speflizione Bianchì -*- oco. ecc. .̂ '̂  

Ancora poche dispense e la prima 
É ^ che porta per titolOî ^Gwsiauo 

Bianchi sarà finita. La seconda parta 
ìììiiioìnUx: Le serate del Mar Rosso 
conterrà il racconto della spedizione 
italiana militare in Africa e sarà.par 
còsi dire un vastp quadro in ^ui 1| 
-̂ fìgure dei soldati 'ìngifìsi, dei bersa
glieri, ó dogli indìgeni, coi loro ai! 
mori, con le loro^rmi si.rileveranno 

-sul primo pianó/^ mentre il fondo sarà 
co^tìiùitó dalla ^jrpmensainatui^à ;afri? 

iIH®^4l;*• M 
b -^f > T ,ua consolalo a 

« l a proppsta^ îli un consolato a Prò-

stalo sanitario di Valenza è cattivo^. La relazione sul bilancio verrà 
Un morto di cholora fu constatato. I P ritard£^||gi£ÌÌ gualche giorno, vo-

-S\:^!' 
Govèrno ris^ìfSite dì^ | renderé 
precaHaìonisanitarte per isolare tutta 
a provincia di Valenza, se neceseario. 

Il Oholera e comparso ad "Albaeoto, 
Castello»'e Alicante. La Oommìssione 

> ^ - \ 

scientifica^telegrafa al Governo che 
la^.mjitattta scoppiata nella provincia 
àWStonza è il iCholera asiàtico, 

Castellammare è scoppiato un;4,|[rave 
incéH|lo nel"^-cotònÌflcio ^aser^. Ili 
danno calcolasi fra le 70 e le 80 nnla^ 
l i r e . , ^ . •• - -ir \ \ . . , ^ ; " ^ ^ ' ' 

La causa dell* incendio rìtiensi ac-
itiidentale. 

irto s^p»rÌ1ÌÌHÌ!>'ifc iKf»-
____ " " ' ^ i i ' 'l'•^ 

an» . — Fuori di porta Balarà si è 
Scoporto un mausoloo circoUre, riuni
to, idi travartino, avente 35 metri dì 
diametro. 

È g è W t cioè pòco meno d[el facop-
8o' niausbi'tìV^i 'Augusto. V. ^v " " 
'• Sulla porta vi ò̂  un'iscrizfono cJi© 
lo mostra dedicato a LiCilib, prefetió 
dei Fabbri, grado corrispondente a 
quello di colonneiìo del geniq*.,., 

IPtsmI» «B'oitOB»»! —Natalina Rò-
aalla, d'anni 56, da molto teinpo tro
vasi in Milano a servirò. 

Un mese fa andò a servire presso 
una famiglia in pia | |^ S. Aml̂ Vó(gio. 
Durante questo tempo i suoi padroni 
nop efebqro mài:4a 4*mentarai della 
Natalina, ma l*aUro KÌorno .fu trovato 

| ] (VÌ!^-

léndo Cappelli, relatore, rUoccarla 
in parecchi punti. .-.lJ(lV^^^^^= 

Il Berà&glibre gmsi?Lmente os
serva essére questo un felice motj 
mento pet riavvicinare Frantti è 
Itftl̂ a, vista la irritazione del Va-
Ì;Ìbano per la sconsacrazione del 
Pantheon. 

fittltanoche innaìzìift^sBua b^jlltìrà 
sul loro territorio. Il sultano accettò 
l'ftlta'Wvranità òlTertaglì. 

e 
-Vr 

' . , iJ 

• •SjmmMr^^' 4 . -#^{Oòmuni)'—" Glad-
Htont^pispondendo a Mli lers dichia
ra «Jli,i:|ipga^iati pei:^l|,^4Qlimìtazio. 
ne della frontiera Afgana; n^^Jontì 
ancora ultimati. R'sponderà "domani 
tàftto sulla questióne dell' arbitrato 
quanto stìli'incidente di:,Penjcleh. 

'-'-''. ' \ la-Afa' 

:•• 

1^ 

^^Gredesi probabile phf la Ramerà 
approvi 1% facoltA-^ai governo di 
fissare il saggio m sconto agli i-
stituii dì eniissiono." 

giunto il Volta; 
prosegue per iviassaua 

^®§M;^^1»» 41* -i. I ribelli della 
tribù di Shugiyyr occnp^roao Kprti ia 
CUI popolazione si uni l̂, Mafdff I ry, 
beili si prtìfióngòno di marciare so
pra Dongola, appena gli inglesi 'fa' 
%Ónibè*:anno. ' • 

destinitùVPfti 'SS! 
teresBÌ.'"^^^"" 

I i n -
Éh'-^. 

=-,-^--.r. 

!;••-

J ir 

e 

•t- iJ ' . 
ii:::::=^-::r:jEC^ 

L'opera grandiosa della boniSca del-

oorsò di esocu'zidiiiè, rapprosenta^m 
vàiiiàggìo pel paese giacché ,||PnÌ* 
^her.à la coltura dei terreni aitwati 
iàtlorho alla Qittl di Verona. La Ob-
Jliga^ìonì dei Oiinsorzio dell' À g r » 
^^i^jii|||0Ìi|^ come titoli garantiti sulla 
propriéLa stfibtie hanno tutti-i carav-
tori aóìlèiGbbligazìoni F p n ^ ^ e (cha 
sono quotale sopra la par l^Whaono 
altresì i oarattari.^di uh TìkoM di 
Stato, attesa la tgaransia dai Governa 
e Provincia. 

1? 

r^n;^-rt-!B 

f La giunta incaricata dì esami-
, nàre il progètto Giùriati e compa

gni per Itf pensióne alle vedove dei 
Milla rapprovò nominfSdo ralatQ-
re ronor.sDalf écèhio. 

F. ZON, Direttore. 

- -. ^ 

ì 
- - . ' . L . • ! ':• •:-^^. •• :& :y ; 

iP^Spagoa la sinistra dinastica 
si è fusa col partìtq^agasta. Spe
rasi nella pronta caduta dei mi
nistero Oanovas. 

• - . • S I -

. , . , . - lih^'lndllb^fSMOSSO. 
cana coi suoi deserta ledane impnenjQ mtìbile n6Ua,.Cì^i^^ra danlettotì 
foresta e le inesploi^toie ^)8ter«nm'ay^r -̂  Oorcatorno^ rinvWuto, e i 
regioni^,d^^ft ^Ijpgrg^^.^qn è .t^i^^itì, di i proprietari si^rivdl^ero alla Natalina, 

l dicendole, ohe in ca^a loro in quél 
i gì or rio non era venuta alcuna persona, 

ftiede europeo 
V Ogni dispensa splendidamente illu
strata da disegni (^rìg\naU ^pon costa 
che soli cent. 10. 

z - - M- • • ' . -

-nv 

I ] - ' r •ffimm 
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FONSO UAiJî p — Baffo, roman
zò} di'-costùoii parigini -^'Ronia 

• 1885 tip. P|pnó*(Un volume di 
280 pagine con copertina a co-i 

; lori L. 1,50.) ^̂ '̂ ^̂ ^̂ ^̂ '̂ -

Abbiamo ricevuto in. uno splendido 
«ad elegantissimo volume la tràdusione 

TO'eraVighoso romanio- tisi o, scriLUojM, 
..francese che al suo primo apparire a 
fesM^ii sollrt>sÌ ^'attorno ;unrum>re 

randìssimo. Nelle 280 pagine che 
orOTìHiinrvolume havvi la stona vera 

di- yx^^^^^^m^^^^^mmm-
«iat<t,come un (japrj.ccjQ.;>»fi una festa 
da ballo, e terminato poi nel modo 
;fti^rt,rag^camente serio,;efi^vince cosi 

Jp|(^o^,d^l i^t^ore, che, p^ò dî ^Kro^^T 
naeate per c[uesto .(Sbro,,{jorae,,si è ^p-
mincìaia a leggero la prima pagina non 
possa 9bbandòniir.8j,il rpinanzo se non 
all^bltima riga^^dell'ultfip*j^lfeìnà. Là 

é cbVJquìndi lâ  Htenevano résponsa-

A questa .dichiarazieno dei suoi pa- ( 
dreni la servente creqetlo d'essere in-

Ecco in vista un nuovo conflitto 
fra Birmania e Francia 

In Birmania, come fra noi GÌ 
;l9vìam6 ih segno di rispetto il 
cappello SI levano le scarpe. L'arn-
basciatore-francese, presentandosi 
in 'Mandalay al Rè Thebaw, a-
vrebbe dovuto levarsi le scarpe; 
egli peròvuon 'vuole saperne e 
{|uindi non ò ricevuto. 

SOTTOSCR: 
-Ji.''i|'!nJ 

% PUBBLICA SI I 
nei giorni S , flO, A l , e t ® Giugno 
4885*^*N*#?:(.»18 Obbligazioni Ipota-

I 

carjo 4 M | t ì 5t®l», cadauna fruttanti 
L. tS,5®'VaiirÌ(Ì ed àmmortiz^zibai 
alla pari ^ c l gB€i"S®aI« «H "aO 

è afierla^HSi giorni ^ , t ® , 
Qiugno 1885. 
presso la Banca Razionale dol Regnt» 

d*italia 
pressò la Snccur;mlo di VóroBji^ 
preVso la Sede di Torino ' 
p r i « : l a Sede di M i i l " ' ' 
in Verona presso la QWnti di^Rispar-

mio e la Banca di Verona. 
In forino prossp la Banca Sconto e 

Sbtej la Banca Subalpina e di 
Milano é prosào U; Geisser^ e C. 

In Milano oressO Von^tyer ^ e C . A 
prosso Fruncosco Compagnoni. ' 

In Pado\3a presso la Banca Veneta ì\ 
Depositi e O.O., Garló Yason a 
presso Giova t̂ùli Gra-^sen. 3715 

i.-^-

• " ] , • 

- - r 

=1 i-

-no ' ta l i oafistsituffl maiesMO' -cll'^séi-
n a t o a l s e r v i z i o tSoglI l a t e -

\-Hi^'. 

-J 
- ' 

•;.i^:i r¥^ I . 

: > 

• : 
"fH - - . • l 

-!• 
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òolpatWòtóe l|idra, e lànto ai CMÌÙC-
Cloche si recò fuori di Porta Vittoria 
vicino alla Senavra, e giunta pressd' 
# ^ayig^ipjSi.igeiti a capofitto nel-

« l'acqua. : ,] , 
Il riiinore della caduta fece accor

rere un vigile, il quaì'e, coU'aìutO dì 
altri cittadini,^ mediante una corda e--

y j ^ A o 

] 
• 

- i ; 

ULoBmss, 5, ore 10^14 anit. 

^̂ .̂ Î li aritìclericali francesV's.v 're-
caforiò'pressò il^.qù^tgre'Sera^^ a 
reclamare' una 'fc|n(}^è^a .perduta 
durante la dimosirazìpne per ,Gat 
Ti^aldi e che>itengonq, in.posses-
s^ della q^uestura (FurVìt come 
andpfe in casa di ladriì) 
r-^^G,rfinde incerte^sìa per le e-

lezióhì coitìunali. Attendevi Càiror 
lì per prendere una decisione. Qua-

noA SI laccprdino, 
credesi prevalgono, i elencali, j=r-

•^ Si sihentiscQno le trattative 
dì Depretia I t h Grispi e Biahche-

Gli interessi e rimborsi esanti da 
qualsiaai tassa o riUnnta sono paga
bili a T9rino, Milano, Roma, Firenze, 

, Venezia, Vornnai e Bologna. . 

1 

. i - l ^ ' , fl 
• 1 , 1 ' . ' : ^ ^ 1 

; » % 
.-.Èiì 

live 

e fraduzì^^^ italiarìa f l l jgp, ,? ,̂ ,̂ _ 
« Pediziono elegantissima eseguila dal-
4!JSd'»lore Posnno ;4i %i3Ci«(, abbellita 
da una splendida cOpérti^À JUùstrata u giovane avesse sparato contro ilVe 
dal giovine e. ben ..j^to artista Gino " *•*' 
De Bini, ne fanno un vero gioiello di 
bibliotoca; gioiello che non costa pìii 
4iX. I M 

pita da delirio. 

v i le* — -La; CWaca di; un curato si 
presentò nel palazzo episcopale del 
vescovo di Btìdwois, contélB;choanborn, 
nominato recentemente arcivescovo 
di ? r a ^ J ^ ^ u o i ^ m | ^ il^ iper^.J^ey^ntualità di u n n u b v o 
a voler ritrattare ft?^ ^ ^ ««̂ Ŝ n mini^t^ls-a.lStà il fatto che egli le 
nante al di lui : padróne' 'curhto, di cùntimik' /i^prU'earì^^^ JA 
congedarla;-^ ' ' ' ' ulano- -i ; . > cqnunu^ /per rej^fo^rsi 5(?con(^o le 

lì vegeovo non avendo vplutoritor- :^^^v^PW*^^^^ 
nare sulla pxpj|)i:i^;deèisipRe, la gio- 1 
vane si rMìrò e gl | in^ in anticaméTa; 

si spar^;i^t%.t9P%4Vir.etPÌ^^#>P«^*P-

le. Si diceva che prima di suicidarsi, 

hp Obbligazioni Vengono emesse 
òtìn goijiiriiento d a l l S 4 ^ 0 3 ^ 188^. a 

"-^«gib'lj ^1^1 segue: 
alla sottoscrizione ,̂ dal 

9 a l ì 2 Giugno: 1885;. 
al riparto 

» 1 0 0 . - al 25 Qiugao 1885 
a l l ò Luglio id. 

L'ortopedico Cf. i^®IffetftO-di 
F£'ÌVj5?2/l,'avvisa ì benevoli clienti 
e quanti bramassero approlittare 
dell'opera sua che trovasi P̂ W?"»-

della corrente settimana. ©Ratea
zione garantita, senza incomodi, di 
qualunque ÈSii^I^^ e 
Mia. Irt e l^ t l ; ' ' - ^ ••. 

pìngèrsi in Pàdova, Vìa Falco
ne, N. 1214 0-, vicino alla Piazz"* 
Garibaldi. 

• p. 

w 

In 
50. 

100. 
lOQ. 
100. 

» 1Q8,5.0 al 10 AgQ t̂Q ^d. 

ot. L. 45®^ 
• V 

•". ì ^ . ' - , scovo, ma ques$ftiiiigJ< 0̂Mu stneEtìta 
»«: —r Telegrafimo da 

-1-

. . ^ - ' . ^ 

La cqmmissiori|f|^l bilancio 
consiglia î  ministero >' scegliere 
i ^|»fi^^i: -coli miglicwî : dìscerhi-
mento,i^niagari ricprreMo à ^dép-
tati. iÈ|0jiiJa ad affrettare le leggi 
sanitàrie. 7 0 4 / per voti ée' né fa-

•oìH 

J?. B. Ohi pagherà l'in 
prezzo ali* atto della V'Sottoscrì-
^iìonegodnà il bonifico- di ' l ire 
4.50 pai versamenti anticipati 
e :per#inteìessì dal' Giugno al 
15^Agosto ed avrà la preferen-
aa in caso di riduzione, pagherà 

GARANZIE 

in VIA SERVI. 
assunto ora àa Giacomo Lorigìoìa 
offre i migliori generi con rnassima 
modicità dei prezzrminappunta-
bilìtà'dì servìzio avvertendo che il 
cónduttof'r^^' 

. " •, ^ -i 
siimè servizi a domi-

ciiìo' pp'niàtrìmonl e battesimo ai 
prezzi che pratica nell'esercìzio. 

nr, • 

Bombay cìié domenica un terremoto 

f ì r 
i l 

OTTONE BEENTABI —Guida alpina 
— Bassano 1885, Ifp. Pezzato — 
(Sotto gli auspìcii della sezione 
Vicef f t inade l club Alpihp Ita-

-, iiano) '•" • , -̂ .̂ '̂  • •• -î v̂ Â ^ 
K'un*importantÌssim.Mubblicazione 

giorni pubblicherà ili vale» tis-
ììiSo^prof.' Ditonò'Brentari, noto per 
ìiante pubblvcazióni -—egli UODOO dalle 
profonde seiisdz1§iiii coMWdai pr t fòy i 
tìtudi e d||;^sent>menti libéralissimi. 
j Bissano ^^-^^olla splendidezza dei 
suoi dintorni, coi tesori artistici che 

spaventevole ha devastato là; pi::<̂ vin 
f̂ftia; d^l Cftsphmire. 

Moitissirni villa-^gi furono distrutti. 
Si sono Hport! nilovi vulcani.,! danni 
sono incalcolabui. 

Oìnquanta persone perirono ed ol
tre duecento rimasero ferite. 

ranno momij •••' 
-': -^ ìn '̂Un étio diî ^orso a comì-
tafcr^%arrocchialì dìbcòsÌahi?jJLèohè 
Xlll tenne un discorso pog5,|ĝ a-
mente accettuato^ raCfrontanàp gli 
attuali ai tempi di .(^regorio VII 
/menò Canossa e Gregorio, io sì, 
imfnaginaj. 

Le Obbligazioni ed i relativi inte
ressi sono gaflhtìti in modo eeoeZio-
naie, e cioè: : - :̂  
s# i . OoQ s trascrizione ipotecaria sui 
terreni della estensione di eiti^ri 9803. 
l^ifDail diritto aU» riscossione della 

imposte col privilegio fiscale. / ^ 
3. Dal canone che Governo e Pro

vincia pagheranno perìanni 30, ca-

' I« -A . ' i ? 0 i i é a É i a 
•ki 

^ . . 1 

m^ 1 . - ' ^ : ; 

\m-VIENNA 
Via del Sale S^oitto il Pe^ 

. . ri 

SpecflIWS' perrotturfit«r0idi Bónti^ 
. Applica'^«>s&,|||||,:.,.I&ega«SiBre s«* 
condo la nuova inveuzióaé s e n a » 

•)i 

_ \ 

possieae.oftUa valle d^l Brenta che 
^ccoglìe'^finte superbe bolìea^ze; — ì 

:$eite Comuni -—• coiraUlpianb "incan-
levole che soddisfa a tutte te esigenze 
:^elle moderne istituzioni igienico al
pine,'flf^hè ricco d'aria salubre, di 
^boschi, div^J^j, di vette, dì paesaggi, 
— una regione dove si trovano usi a, 
postumi speciali, dove ai parla unVr-
caico linguaggio che provocò tanti e 
:dottÌ8simi studi j - ^ Possagno —patria* 
^ tomba deir iin^ortale Canova, coi 
'empio graudiosS, colla gipsoteca —/ 

eco uni campo degno fidila fdUtasìa 
«I della scienza d^t valeutissimo 6crit< 

'•; Il volume avrà una carta topogra-
llca della iregione uscita dal celebra 
llabìlimeato geppafìco di Giuste Per« 
iìies irv Gotha—^ consterà di oltre 000 
pagine in edizione di lusso, e sarà 
stampato dal ben noto Stabìlimerìto 
iìpogrftfido Sante Pezzato dì Bissano 
e litegato in tela. Uscirà ai primi dì 
giugno. Sarà moaso in vendita al prez
zo di L. 5. 

Lo rucGomandilÌÌQ vivamente. 

Un tetjaporate ha prodotto ben t r i s t l i 
effetti, a ' CasterSan^-Pìetro, . m m l i 

Un manuale di quella stai^iòne fer
roviaria, certo Giambattista di Cesare, 
stava sotto la tettoia al passaggio dei 
trono proveniente di R')magna. •• : 

A un tratto lo si è visto straraaz- ;„ ,^ buona" nott^m^^tceVato 
SÈare al suolo cadavere.... Un fulnune | g ; p ^ ^ ^ f jj - -^ : ->-<.- ^^..:-- r . 

i 

(àGENzu STEFANI) 
I . I ^ ^ 

KBoìPsas», 41. — Furono espulsi 
anhrchm «ustrìaci e tldeschU 

erliia«,_ ̂ ,^ia.j^:per^|pt^ jia 

era scoppiato e lo aveva colpito, L'|n; 
faiicè lascia là moglie, ta rhàdré e un 
tìglio. 

H n - ì T ~ — ^ - . • » ! . " . • j " — ^ ^ 

i.̂ f«i|̂ -̂  

f (glal^#$lorsiiall) 
11 Diritto sì associa alla Tribù* 

^a per biasimare il contegno di 
Ricotti néiròrdinamento militare, ; 

Egli, dieci anni or sono,' fu 
rovina del servizio ìppico in Ita 
Ila; adesso ripète gii èWri. 

La perseveranza stéssa aitì 
tutto ciò, dichìarahdo che Ricòtti 
in dieci anni, come già i BMTOì, 
nulla Ha im 

capo della marina. La 
conya'escerfla pVogredisce regolarri^^^ 
te. Bismarck eJ @uo figlio Guglielmo 
sono partiti stt^maui per Kissingen. 

' Csasae^, A. l— Savas pascià nuovo 
governatore, è arrlvi^to. In confprrpità 
tìiledìèòisiòrii prese i dépùtaiii drVstìa-
li-^si'dimisero ^n,^, |^|, .(^li aifi;i fuî -
zionari noixchè: i genlarooi. cristiani 
deposero lé'^arniliirifiutaniiosi di ser
vire. Stamafteì|lna dimostrazione osti
le al goven:(b pprpm'se la città. 
'-"'î  fi (ISSIMI sa 5" ̂ . -^Elezioni del Rei-

; chstag — l'grandi proprietari del Ti > 
, I olò, in segiiitd a un coai(^r;oi^ésS6, 

tìlesaero du^J clericali tedesctii e due 
U^^rali perSattaro un "é'èggio nelle é-' 

i lezioni dello città della'Boemia. 

nervose, dilUoilidìfrostioii, rwti acidi, flataléBité, borborismì dèlio ìiitéstijiii, disturbi 
vcrniiiiosi guariscono coU'uao 

tf E i i M d i mmiM YAI6AM0SICA 4 ffiiigzM, 
C H I M I C I as^A^MA-CISg:'!;'dòrso V̂ ^̂ ^̂  

I*. 1 (la?. 
^tìMi porto 

\ ^ ' ^ . -., 

acicfcmput 
iC |),irc*olì,frjinchi 
[naiin^Sod'iisai^ìb 

1 ' :̂ - ^ -.^ 
' . - . • I r ,^ ' 

^ 

s^:- S I vèasde i n I ^ a i l ^ v a 
ALLA REALE FARMACIA PlANERle MAURO ALL'UNIVERSITÀ" 

e Z \ N E T m . 
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V̂ 
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Là ditta Guérrana si pregia avvisare la distinta sua clientela 
che'avCiHdò ultim.€Sirris'taur6 dell'antico ^uo negozio, angolo 
piazza Garibaldi N̂ . Ii4§i riforniva anche la sua cantina dì scelti 
yinì Tos'cajfiì a(J uso di famiglia che per qualità Q prezzi non te-

La Giunta del bilancio degli e-
steri approvò la istituzione di un 
consolato generale in Persia e di 

i 

'.-.SEaneibar. 
XanKlb^jp. J*. •—'̂ ^̂ Di conformità 

al trattato 4elta Germania con Simba 
capo'deg'imsorti di Lamo, il rafpfo-
sentante della Gerinania d o m a n ^ ^ l 
sultano dì Zanzibar di sospenderete 
ostilità contro ^^mba. Il rappresentan
te del^sultatlo ricevette a Chagga Ki-
limanìartì i tapi indigenì^chìodeuli al 
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0^k èfTlca^oBo' eRòiuf̂ lv8irniente 
In Milano Df 
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XONIe-.C, Rue Faiiroiirg 
6 C, i?la della Sala,,,N. 16. 

Benls,65 Parigini 
? ' .*. 

i -i t,S-

Cl" 

* * ^ ^ > ^ » j i ¥ ^ t ì j 3 » ^ 
J. ^ 

- ! • 
. • ^ " 

.-^' • •- t - J ^:^I^M" 

#tótURATIVO E.KINFHESCATIVO DEL SANGUE 
il 

B R É V E T ^ l O DÀt BEGIO 
"IJ T" V 

INO »' ITALIA 
; . ̂

i? 
! • • • > • ! • ' : . : 

3E-Ì^1>I' E S T O ,-. ' x J - , 

t^t l: 

^o/'.;ffi2ro^saaafi» I^iSgllamo di Firenze, unico successore del fu 

Si vende esclusivartìente in Mà|®bli; N. 4, Calata S. Maî bój (Casa propria) 
In boccette 1̂ » tg4l l cadauna — In Scatole (ridotte InÉpolvére) X« 

.. lascatola piti Timballaggio. 
• LA C^m m FIRENZE È SOPPRESSA 

. 1 - L ^ - . - l - •' I ' ' ' • 

f - " • ' . _ . . . , , , 

I. II signor MTMismim I ^ a g l i a i i o possiedo tutto IPtricette scrìtte di proprio 
pugno dal fu prof. Gìroìsuio Pugliairio suo zio, più uh documeiìto, con cui lo designa 
qtàie Buo 8HCC6sr,ore; efidu a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostociìè 
ricorrer,^^:i^lIa 4. pagina dei Gì tMì i ) , Enrico^ Piet^^^f^jpvanm Pagliano Q tut^^i: coloro 
che audÌ»ceDiente e falsamente vantano cfUTSata successionB; avveirte pure di non confon: 
dare questo legìttimo farmaco, coli* altro preparalo sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non aver alcuna afGnìtà col dofuinto Prof. GirolomOj né 
mai avuto ronore^jd|:eBser da tybconoBciuto, si permette con audac'a senza pari, di far 
menzione dì Juj nei suoi annunzi, inducendo^il publicQia*a,credernelo parente. 
,̂:,̂ ,̂Si ritenga per massima: Che ogni alti'o affisoo ric/(iC!»no relativo a questa spocialità 

che venga inserito in questo od m altri giornah, non può ritenrsi che a detestabui coa-
trsffajioni, jl pìi!i''!̂ dfÌT© volte dannose alla Salute di chi fidùcioàamente né usasse. 

Ernesto Fagliale 
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Que&ia è i a dimanda che dtbbcn farsi tutti coloro che sentono il bisogno in questa 
slegione d' depurare, il loro sangue da malattie erpetiche, scrofolose, sifilitiche r|1|WiTÉhé. 

U^g^tsinto più devdnò^^Mra in guardia inqufthtochè trattandosi di acquisto di riipedidi un 
.^pltlt la frode e iMnganno stanno aU*oidine de! giorno da parte di certi speculatori specie, 
jii quest'anno, che la salsapariglia come a tutti è noto,-costa il doppio degli anni decorsi. 
Koì raccoryiand^mmo e torniamo a ragione e con conoscenza a, raccomandare ancora il so
vrano dei depurativi « Lo SQÌ%qppo di Paiiiglina con'ipòsto del dolt. Giovanni Maz^olini di Roma 
"j|ine l*:unico che abbia oiteiiutcifi'*il:p)ù grande dei premi accordato ai depurativi alla Grati-
j£^J||)csizioJie Nâ Zĵ cnale di rTorinoV ccEi quello che abbia riportato le più luminose onori-

Sceii'ze e per Vulte^'Valga Jl seguente brano 'ìidocumentoiiifjfi Mimsfero dell'hiterno... 6\ è 
benignamente degnato concedere al signor Giovanni Mazzotinì, farmacista in ^quésta capi
tole. Sa M^iìs^miìm d t t o o a l ssaea'iio, con facoltà dì potersene fregiare il t ^ t e e ciò 
m prtniio dì a^eitìeali, seccndo il paieié di ima conDnoissione speciale'air uopo nominata 
(professori iJflcceni, Galazzx, Mazzont, KaZtn,) arrecato pel m( do onde compone il suo ecr^ 

•^roppo, un f:eìfezic He mento al co^ldettoliqucreWPàViglìna già inventato dal suo genitore'^ 
róf, Pio di: Gubbio, oggi defunto...» •. . ^ 

Resia-adunque avfiirtito il^pub^j^ìco che lo Scireppo Depurativo dì Pariglìna inventato dal 
cBv- GiovariHi ^3fais^oiini di Eoma è^iì migliore fra tutti i depurativi perchè non contiene, né 
alcool né uitìrcurio e suoi sali, rimedi tutti non sétnpre giovevoli anzi spesso fatali alla sa
lute, pei'chè è composto di surchi vegetaH'etóinerìteinenté antierpertici dàlui sqlo scop 
vegetali Bccrioeciuii ai preparaleij^Ji anticM rinaedìi cpnsimUi. Per dinoostrare poi la serie-
tà del f&bbiicatore di un antico depurativo, basii a sapere che per lo passato ha fatto,una 

* guerra accanita e niente, edificante al cav. Govanni Mazzolini perchè faceva inserirò nei 
gjoìnaii le sue lezìcncii^Vf P̂ l̂ ^̂ V̂ èd'̂ i^rl^ Kŝ âo le^^^ ricop'aifido parola per parolài pubbli-

^^Wiwfe'^fei giornali per accreditare il suo ripoedio. > - Dice d' avere.avuté una medaglia pec 
il suo' liquori^e l*t^^^ per l'olio d'oliva ad una esposizioncella di Provincia, r - I n 
denta cavalierati che mai ytbe a meno che volesse confonderei con quei di Ventur" '̂ "" 

Si prova ora 

â  leKoIarcfPostale' fra il Brasile, la Piata ed il Paci 
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La Società accetta merci e pàsseggieri pei porti di TaìcahiicmOj Valparaiso, 
Caldera^ Ariccty €oUaof».fion ìmshQTÙo a Éonfcvideo sui vapori della Pacific 
Steam Navigaiion Company. ' 

"iP^feìMibarco dirigersi alla Sede della Società,.yia S. Wrenzo, N. 8 GENOVA 
^ • . ^ 
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in questo caso 
c b r vuole il verd 
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Mazzolinì di Eoma che si fabbrica nel suo stabilimento chiìonmunìqo nella Capitale ^ ^ p n 
si faccia'dare altri rimedi ononìmi poiché vi sono vari rivenditori 
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polene V! sono vari nyenaiiori di questo antico prepa
rato che con giucchi ài parole, giovandosi dei ccgnóme, deV fabricatore Che è omonimo a 
quello de! cav. Giov. Ma^zotinf, per avidità di gtiadégno procuirano di Vendere questo'^ànzi-^ 
che il vero Sci>óÌ»^o di Parìglina Composto. 

./Si: vendè^^ìn, bottiglie, da'L'- 9 e !.. 5 le mezze bottiglie. Tre bottiglie (the è i a dosedi u-
fia cura)-Vòlte fh uiia ^ol volta dv*l Banco, cioè allo Stabilimento Chimico, si danno per L. 
25 i ^ Per fuori si spediscono freinthe d'ogni spesa per L. 27. Ai signori rivenditori si ac
corda lo sconto dVuso. È sòlarDénte gartintito lo Sciroppo di Ì§g,ngUna (Jì,0posio, quando la 

bottiglia pòrti impresso nel vetro e 6 . MazzoHrii, Roma, e la presente marca 
d i i ^ borica. . , 

Là bottìglia Unita al metodo d'uso firmato dai fabbricatore, è avvolta 
in carta gialla avente la targa in rósso simile in tutto alla; targa 
della b l t l i g l i a j^ fermata nella parte superiore da consimile marcai di fab 
brica-in rosso. 
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Aimmessò alle Esposizioni di Milano, TorinOy Napoli e Palermo 

I , I 

• r ^ . . , , ^ . . -

m 
isiedleaaweìtttl,-rimjp,àfcrc!gg^ial&il%.| 

Frenìiafo COB dljloii l'omre, Meiaglia l'oro, e 4'arp!o 
Migliaia d'attestati di Stabilimenti sanitariy di celebrità mediche e di privati 

S e t i ^ s i B i l ' d t s^l®M«15fli«!) giuce©@@fla' • 

INDISPENSAWTPE A QUALUÌSQUE FAMIGLIA 
[megli® « ^ r a a i o per guarire perfettamente le sciatiche, artritidi, 

retici, dolori d* ogni natura, flussi di sàngue, emorroidi, flussioni agH occhi, 
ulceri,. 

ge-
lonij ecc., ecc. 

•'-'"' Scatola comune prezzo L. B ) ^^Ù - . . 
» di doppia dose f̂ *& ) ^^"^^*'^"™"® 

. Si spedisce in tutto il Uegno dietro rimessa anticipata dell' importò^^^iù Cienfc. 50 per 
affrancazione, a mezzo vaglia postale o lettera raccomandata. 

1 ; . 

to^il^costipazioni, bronchiti, setole alle niamme|e^ tumori, ferite, piaghi, ul 
bubboni, maldi reni, mal di testa, emicranie, ^ a i dì ^ cuore, palpitazioni, 

uh -•' I ' • - . ^ ' • - 1 

Dirìgergì̂ ^pWàìo runico proprietario CARIfCFSWZETTI MWmóy Vìa Vivaio, 
N. 16, ,PQr4a'Venezia, e pressò le primarie farmacie. 

ropuscglo a chi ne fa domanda C i r a l i s 3731 S T 
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Diapoaito esclusivo per Padova e Provincia presilo la farmacia F, Ro* 
beiti m vìa de! Carmine, e drogheria L Dalla Baratta via (X Portici Alti 3321 
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quando i clplli sono caduti buona notte 
a tutti, nonŝ G-è più rimedio 11. . . 

Ma si i^nh evitare la caduta fortifìcan-
do i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa
cendo Uso del Balsamo ^capillare del dott. 
©rm-vcs. •--'La conjposiziorié di quésto 
è tale che non presenta alcun pericola 
per Fuso es^pp. 

all'Ufficio Annunzi'del Giornale La Tene-
zia S. Lncai N. 4270 ed in Provincia per 
pacco postale lire 5.SOi 

Depositi in P a d o v a presso l'Amministra-: 
zione del giornale \\ Bocchi gitone Q presso il 
Big. .BulgareUi profumiere all'Università. 

Disttllerìa a Vapora 
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FroBrietà Mmiiì 
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in sito aperto ed a: mezzogiorno trovasi 
d'affittare per i mesi 'di estate e d*autun-
no, e volendo anche o, un 
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eonapogtSo dil ̂ à r l Iiocalti. 
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Rivolgersi in luogo alla signora Ven» w- v̂ "! 
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Con questa rinfma^àjSpec'alitàfSi distrugge tutti gli insetti, come VÌBICS^ €Saaal» 
c i e t l j s l i r l ffisi ai risalii l i . , ' ' ' • ' ' ' . • ' 

Serve anche per le Zanzare, hruciandone un mezzo cucchiaio da caffè in On braciere. 
L'UBO dtWa^ìbìvere insetticida è il più facile, basta spargerla sulla*%iancherìa, noi 

materazzi, nei ,Utli elasticij^^iii^ìle lettier- —- "• "••^-"- '-•• -*-«-—'= '• 
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Grande 'def i» 

aello SI 
Elisiìr C M 
dinaro ài Felsina 
Eucalyptus 
lî ont© Titano 
Aràncio di Monaco 
toni bar dorum 

JsDIavolò 
Caloml 
llquofFHélIa Foresta 
;Guarann ;;, 

I W p r l » italiano 
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..AssuHiménto di Creme ed altri^; 
V Liquori finì. 
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Scirop^coneentratì a vapore,per bibite 
Depòsito del •BÈNEDICTINK dell'Abbazia d^ ìm^ fi 
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ove si nìdano tali malevoli. 
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1NFALLIB»E'T1ER LA DISTRUZIONE DELLE TARME 
L'efiito felice ottenuto da molti anni da questa portenfótt^mìscellanea, coir esperi-

irento fatto d'ordine del Ministrò della guerra; ha risolto iWnventore di porlo in com
mercio acciò che ii pubblico pospa godere di questo sicuro ritrovato. 

Esso preserva dal tallo toni gli aggetti in LMnerie,pelHcerie^ Panni di ogni gènere^ 
T^ppetti ecc., con una sptsa triinùiìfesima. Prezzo Lire * . ^ 0 #MjWgrar»de"j centes*^© 
|jBcco piccolo. 
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Serve èmmirpbilmente per leiti elastici ed altri mobili, co che non può assbluta-
mtnte otttiierei colla poìveie. Prezzo della bottiglia cent. 8 » . • ' l • 

Deposito e VÉtfifc all'Agrnzin LOKGEGA, S. SalvsWe, N. 4825,jn Venezia. 
Vì> pcsito e venWè' prcepo >lr<fnil%ì l^cdois . Parrucchiere, ed alla Farmacia X a m r 

bell i ,-contrada del Sento, D^t^IPeVA. • • , i 
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L*U80 di questo fluido è cosi difì̂ ueo, che riWtìWfteiflua «̂ gni raWtoandazione. Su
periore ad ogni aitrìo preparato di questo genere, serve a coantenere al cavallo !u forza 
ed il coraggio fino alla vecchiaia la più avanzata. Impedisce l'irrigidirsi dei niembìi, o 
serve specialmente a rinforzare ì-cavallì dopo grandi fatiche. 

Guarisce le sirozionì reumatiche, i dolori « r i l c o l a r l di antica date, la debolezza 
al! reni, vieciconì a l l e ^ t r b e , accatpileamenlàsijnuscolosi, e mantientì Ip gambe sempre 

e vigorose. 
DcnoRUnr^o GonoraU pŝ r l 'Italia F r a n c e ^ f f o OTlwlHlnt in UDINE — Per PA-
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DOVA e PROVÌNCIA alla Farmacia « a w e r l © M a u r o , 3688 
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Padova, Tipografia del BacchigUone Cm^Ure* Veneto, Via Pozzo Dipìnto, N. 3836, 


